
■ Il 3 novembre è un giorno
importante per il neopresi-
dentedellaProvinciaPier Lui-
gi Mottinelli. La mattina alle
9 è stato convocata la prima
seduta del nuovo Consiglio
provinciale con i sedici neo
eletti, il pomeriggio l’appun-
tamentoè con il premier Mat-
teo Renzi.
Il presidente del Consiglio sa-
rà l’ospite illustre dell’assem-
blea degli industriali brescia-
ni, ma in agenda ha anche un
faccia a faccia richiesto pro-
prio da Mottinelli che andrà a
chiedergli garanzie per la
Tav: «Voglio che Roma tenga
conto dell’area Brescia-Mon-
tichiari,unodeidistretti indu-
striali più importanti d’Italia
- chiarisce - e questo è il pri-
mo aspetto. Poi chiederò che
vengano tutelati i
Comuniinteressa-
ti dal tracciato vi-
stoche il6 novem-
bre a Roma si ter-
rà la conferenza
dei servizi sulla
tratta Brescia-Ve-
rona».
Ma Renzi è nei
pensieri di Motti-
nelli anche per al-
tro:«LanuovaLeg-
ge di Stabilità par-
la di un taglio di
un miliardo di euro sugli enti
locali, che secondo un primo
calcolo equivale a 21 milioni
sulla nostra Provincia. Si trat-
ta di capire come faremo ad
avere risorse».
Il nuovo presidente della Pro-
vincia, intanto, attende indi-
cazioni dalle forze politiche
che lo sostengono per le dele-
ghe di indirizzo da assegnare.
Per ora, oltre al Bilancio che
terrà per sé, ne dà due quasi
per certe: «Laura Parenza po-
trebbeavere l’incarico d’indi-
rizzo per il controllo dei feno-
meni discriminatori, mentre
Andrea Ratti si occuperà di
Agricoltura». Viene data per
assodata anche la carica di vi-
cepresidente vicario ad Ales-
sandro Mattinzoli, coordina-
tore provinciale di Fi, nonché

candidato più votato alle ulti-
me consultazioni.
La delega viabilità e trasporti
e quellaall’ambiente andran-
noalPd, mentreMottinelli at-
tende fiducioso indicazioni
dal centrodestra per territo-
rio,ediliziascolasticaeforma-
zionecon una postillache pe-
rò sembra una freccia avvele-
nata per coloro che in queste
ore sognano di ritrovarsi as-
sessori: «Quelle che tutti chia-
mano deleghe, in realtà sono
incarichidi indirizzocheasse-
gnerò in termini fiduciari e
chedurerannosolopochime-
si, fino a quando cioè non sa-
rà stato approvato lo Statuto.
Lodico e loripeto, gli assesso-
ri con la legge Delrio non esi-
stono più». Un chiarimento,
questo, che fa gioco anche a

Mattinzoli, che in
questeore deve fa-
re i conti con i veti
incrociati e le fu-
ghe in avanti degli
elettidelcentrode-
stra. Ad esempio il
vicepresidente in
pectore si è trova-
to spiazzato dalla
presa di posizione
dell’on. Romele
che sabato scorso
ha parlato di ne-
cessaria continui-

tà per la delega al territorio,
candidando il tal modo il
«suo» eletto Raineri, nono-
stante Mattinzoli fosse già si-
curo dell’incarico. E ancora,
laNinì Ferrari pareva destina-
ta alla Formazione e all’edili-
zia scolastica, ma deve fare i
conti da un lato con i malu-
mori del Pd cittadino, che
non gradirebbe vedere in
quel ruolo l’artefice, nell’era
Paroli, del progetto Campus
e dall’altro con le richieste
pressanti di Ncd e dell’ex as-
sessore Vivaldini che gradi-
rebbe un incarico di peso.
L’accordo interno dovrebbe
prevedere patrimonio ed edi-
lizia scolastica alla Ferrari e
Formazione ed associazismo
alla Vivaldini.
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Provincia, Mottinelli incontra Renzi
Il 3 novembre prima seduta del Consiglio provinciale e faccia a faccia col premier
Il neoeletto presidente: «Sulle deleghe si mistifica, gli assessori non esistono più»

■ Arte come forma d’amore. È l’analisi
proposta da Maddalena Nocivelli alla
presentazione deirisultati della sestaedi-
zione del Premio di arte contemporanea
intitolato al padre Luigi. «L’arte con gli
stessi meccanismi dell’innamoramento
- spiega - risveglia la parte emotiva di
ognuno superando le barriere della ra-
zionalità». Il Premio Nocivelli, istituito
nel 2009 dall’associazione Techne pre-
sieduta dalla stessa Nocivelli e inizial-
mente rivolto soprattutto ai giovani arti-
sti bresciani, respira oggi un’aria sempre
più nazionale. Delle 44 opere arrivate al-
la seconda selezione, sulle 190 totali,
ben 30 sono firmate da artisti «forestie-
ri». Nove le vincitrici, nelle sezioni Pittu-
ra, Scultura e Fotografia. La premiazione
si è tenuta il 7 settembre a Verolanuova,
che nella chiesa della Disciplina ha ospi-
tato un allestimento delle opere finaliste
curato da Maurizio Bernardelli Curuz. E
forestieri sono i vincitori assoluti, nelle
categorie «under» e over 25. Tra i «Giova-
ni artisti» vincitore è il foggiano Antonio
delli Carri. A valergli il primo premio il
groviglio di fantasie e ricordi d’infanzia
«Uintacrinus», fossile marino dai lunghi
artigli. Elemento comune a molte opere,
ha spiegato la curatrice Adriana Conco-
ni Fedrigolli, «la percezione del mondo
di oggi : c’è un diffuso sentimento di cri-
si, ma con un velo di ironia». Vincitrice
della categoria over è invece la «Deposi-
zione» di Pietro Mancini, artista origina-
rio di Vibo Valentia, romano d’adozione.
Le opere sono esposte nella sede dell’Ac-
cademia Santa Giulia, che anche
quest’annoha collaborato all’organizza-
zionedelPremioinsiemea Labae Fonda-
zione Ugo da Como. La mostra, inaugu-
rata ieri, è aperta fino al 20 novembre,
dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 18,30.
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Il premio Nocivelli
allarga gli orizzonti:
vincono due artisti
da fuori provincia

I due vincitori del premio Nocivelli 2014

LA TAV
Mottinelli:

«A Renzi chiederò
di tener conto
dell’impatto

sia ambientale
sia economico
sui territori»

■ Si è celebrata ieri nel Palazzo di Giustizia di via Lattanzio Gambara la Giornata
Europea della Giustizia Civile. A fare gli onori di casa, anche a gruppi di studenti
che hanno visitato tanto il Tribunale quanto la Procura della Repubblica per i
minorenni, oltre al Palagiustizia, sono stati il presidente della Corte d’appello
Graziana Campanato e il procuratore generale Pier Luigi Maria Dell’Osso.
Diversi i temi affrontati nel corso della giornata. La dottoressa Avezzù,
procuratore dei minori, è intervenuta su «Bambini, ragazzi e giudici. Tutela o
risposta penale al disagio dei minori». Il procuratore aggiunto Sandro Raimondi si
è occupato di violenza di genere, mentre la dottoressa Antonella Nuovo ha
introdotto i nuovi contratti di lavoro. Ai giudici Antonio Minervini e Donato
Pianta e alla dottoressa Alice Marcotulli, una tirocinante, il compito di illustrare i
tirocini formativi negli uffici giudiziari; mentre è toccato all’avv. Giorgio Guerra,
presidente della Camera Civile di Brescia spiegare il ruolo dell’avvocato oggi.

Una giornata da dedicare alla giustizia

■ Un pomeriggio per discutere del
rilancio del turismo bresciano. Oggi
dalle15.30 all’Urbancenter di via San
Martino della Battaglia di terrà l’in-
contro «Nuovi modelli di sviluppo
per il rilancio del turismo bresciano».
Si alterneranno al tavolo dei relatori,
esponentidelmondoaccademicoco-
me i professori Tino Bino della Uni-

versità Cattolica di Brescia, Magda
Antonioli della Bocconi di Milano e
PaoloCornodell’UniversitàdegliStu-
di di Scienze Gastronomiche di Cu-
neo.
Non mancherà il punto di vista degli
operatori di settore: tra gli altri inter-
verrà l’Ad di ITN Holding Spa, Enzo
Carella, il Presidente di Federalber-

ghi Lombardia, Paolo Rossi e Simone
Sossi di nextv. Infine Laura Parenza,
giàconsigliereprovinciale ecomuna-
le a Brescia, già Vicepresidente della
CommissioneExpo2015dellaProvin-
cia di Brescia, garantirà il naturale
link Turismo-Expo 2015, imprescin-
dibile a 6 mesi dall’avvio dell’Esposi-
zione Universale a Milano.

Brescia e turismo
se ne discute oggi
all’Urban center

■ Il cyberbullismo si può sconfiggere,
e la morte non è un’opzione. È forte il
messaggio lanciato ieri mattina dal pal-
co dell’aula polifunzionale dell’Universi-
tà Cattolica di Brescia agli studenti di tre
classi prime dell’istituto professionale
Sraffa. In scena lo spettacolo teatrale
«WEBulli», promosso dall’Associazione
Elea, con il contributo di Fondazione
Asm e Fondazione della Comunità Bre-
sciana. Il cyberbullismo è un fenomeno
increscita in Italia tra adolescenti e prea-
dolescenti. Le nuove tecnologie permet-
tono al bullo di valicare le barriere spa-
zio-temporali e agire in modo anonimo

attraverso video pubblicati online, sms,
email, chat e social network. Gli abusiso-
no schiaffi morali dannosi e duraturi,
che possono condurre la vittima a de-
pressione, ansia sociale, autolesioni-
smo, e in qualche caso anche al suicidio.
Per sensibilizzare i giovani Elea Teatro e
IndustriaScenica propongono uno spet-
tacoloteatrale che,attraversoun linguag-
gio comico-grottesco, indaga gli aspetti
più comuni del cyberbullismo e del sex-
ting (l’invio di messaggi sessualmente
espliciti tramite tutti i media digitali).
«L’errore più grande è credere che gli
adultinon vi possano capire, ma èfonda-

mentale chiedere aiuto ai familiari, agli
insegnanti o agli psicologi» esorta la psi-
cologa Paola Mazzardi, rivolgendosi ai
ragazzidello Sraffa. «La situazione èfacil-
mente risolvibile, se affrontata: il suici-
dio non è la soluzione. Il cyberbullismo è
un reato è la polizia postale può sempre
risalire al nome dell’aggressore, anche
se è anonimo. Ogni "clic" fatto online è
indelebile». Le parole ascoltate durante
la mattinata hanno colpito nel segno.
Tra gli studenti in sala ci sono alcune vit-
time di cyberbullismo, che hanno trova-
to il coraggio di denunciare l’abuso.

Francesca Roman

Come sconfiggere il cyberbullismo
Uno spettacolo teatrale ed un confronto con tre classi dello Sraffa
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